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Fornìasionee f oSitiche sociali 
SEDE-

OGGETTO: Parere sei sclieina d i disegEO dì legge "^forioc in niàserìa di riiercato é̂E 
iavorp e pGlifiche per r&cciipazioBe in Galalìrsa. Modìflcne-aiJa l.r., 5/2001;''. 

Si riscoDlia la richiesta di parere prot. n. i}\^12Qi- del IO .giugno 2016^ teialiva 
aO'oggetto., rappresentando quanto .segue. 

* Con riferimento all'articolo 11 del disegno di legge m^esams, che .prevede 
ristittizione dell'Agenzìa Regionale per ìe P̂pIMcfee Attive del Lavoro (AEPAL), -si 
05Ser\'â  innanzituttG, che la normativa statale non dispone la creazione di. apposìÉè 
agenzie regionali per le polftìcìie al-Cive del lavoro; rientra, in ogni caso,, nelle 
prerogative del iegìslatore regionale rigtituzione di un DUOVO ente pabbl'ico. In 
particolare, sul pigino della ìegìslazìone statale, i'articolo 11 del decreto ìegislEtlvo 14 
settembre u, 15G, si limila a prevedere: 

- che il Ministero dei lavoro e delie politiche sociali stipula con le regioni -una 
"convenzione finalizzata a regolare i relation rapporti, e oTjblighi in relazione alla 
gestione dei servizi per i l lavoro e deUc polìtiche attive del lavoro nel territoiio dèlia 
regione '̂--

-. la possibilità dì aitrìbiùre-all'AN?AL (Agenzia Masionale per ie Politicbe 
Attive del .La^'oro, ìstittiita dàli-'aiticolo- 4 del d l̂gs, n.. 156'20-l 5), sulla base deDa 
•predetta convenzi.ane, mia o più delle funzioni che lo stesso arlicolo 11 ddgS; n, 
I5C/2015 aXtrJbuisce, al camma 1, leiL d.), atQ?ibuisce alle pigioni. 

•* Ascòra ia oidmé all'artipolo i i del ddL con particoìai-e riie-FÌmsii.o al 
comma. 2 - a niente del qtìafè 'T .^KPAL incorpora le "fonaom e la struttura 
delJ'Azieiidà Gelataia Lavorò, tsÈirnìta con l ,r ; 5/200!j che si ìnlende méssa la. 
liquidai^oiic a partire .dair.cntratE3 ih vigore d.^lia presente legge. L a Giynta regionale 
determìfia le modaL t̂à di messa in liquidazione e di cbnferiraento dèi \>m\ 



cìefnÀzienda Calabria Lavoro a l fARPAL" - occòn-& évidetiziarè che rardcòìo S deUà 
legge" regionale 1$ maggio 2Q13, n. 24, ha disposto che alPAzieiida Calabria Lavoro 
venga accorpata la Fond;tziooe FIELD. Si càppresénta, aì riguardo, reaigenza dì 
raccordate la liquidazione deD'Azienda Calabria Lavoro con i l snindicaEO 
accorpamentG. Qiiale poEsibUe sólusioae in tal senso si suggerisce di .modifiGare 
l'articolate ÌQ.- esame prevedendo che la predetta liqoJdaziODe venga avviata all'esito 
deiraccQ.rpamen'to di cui al citato articolo 8". 

^ Sì evidenzia, aìEresì, al rìgnardo, la .necessità di esplicitare la natm-a giuridica 
delfistilxienda .ARPÀL, ed in particolare'se si tratti, p menò., ài ente pnbblico 
economico. Ed infatti, nelPìpotesi in cui si hileDda altibuire £ilI'Àgen2Ìa la natura di 
e.-p.e., non si configurerebbero ostacoli al trafiferimenlo. ad essa del personale-, assunto 
in regime pri^aristico e senza le modalità, del pubblico concorso,- deìFAzienda Calabria-
Lavoro (enré pubblico economico),, ed eventualniente della Fondazione FIELD 
[persona giuridica-privata);. .Nel caso, invece, i l cui TARPAL-abbia natura di ente 
pubblico non .economico, i l predetto traslariilienio non sarebbe possibile t si 
configurerebbero proMì di' iUegittiraità -costicuziGnale per cantrastó con .la regola de] 
pubblico concorso di-cui all'art. 97 Cast, con conseguente necessità di riconsiderare la 
suindicata disposizione in base alla quale l'Azienda Calabria Lai^foro doiTebbe 
conBuirè neH^ARFAL, 

Ancora con riferimento all'articolo I L si suggerisce,- al fine di precìsale in 
maniera univoca la titolarità della innzione di cai alla lettera c) del comma 4. di 
sostituire l'espressione "'conrarre al coordinamento della rete dei centri per rìmpiego", 
con ìa seguente: ''coordina la rete dei centri per rinipiegò,"'. 

L'articolò Ì 5 del disegno -di legge concerne g l i organi de.H'AiRPAL, COTI-
riferimento sì comma 2, relativo ài procedimento dì noma dei-Direttore, sì evidenzia 
Poppoituhìtà dì esplicitare che la relativa selezione venga preceduta da avviso 
pubblico. 

Sempre in meiito al-comnia 2 dell'-articoio 12. si osserva che la formula2ione 
dei requisiti, alternativi, per lanamina del picettore dell'ARPAL appare disorganica^ 
oltre che lacunosa (ad es.: nella seconda delle tre altemcjLÌve indicate si fa riferimento, 
in nianierd generica, al '-diploma di lanrea"). Periamo, ed anche al line di nniformare i 
recpiisiii in flueslióne a quelli previsti dall'articolo S àAgs, n. ]Si^/20ÌS'pexìì Direttore 
deirAgenzia Nazionale ("provata e esperienza e professionalità nelle materie di 
competen:2a delI'ANPAL'^), si .suggerisce di rifoìmti.Iare i l succitato comma -2 nei 
seguenti terraini; 

" I I . DiJ-etÉore è nominalo dal Presidente della Giunta regionale su conforme 
deliberazione: della "Ginnta, previo avviso pubblico;, ira persone in possesso del . 
diploma di specialistica o rnagstraìe ó di vècchio oidihanieiitò in:- scienze giuridiche, 
amministrative, economiche e sociali, ingegnerìa e architettin:a, e di comprovata-
professionalità ed esperiea'ia al-meno .decennale nella prògrammazione,, gestione e 
controllo di progetti -di poHcichc dei lavoro maturata presso pubblìcheamrninìstrazioni, 
titolari di fiinzìoin, s ct>mpid\in materà di mercato del lavoro." 

" .Ih ordine al comma 3 del medesimo .articolo 12-, si ossgfvs die appare 
improprio i l riferimento al tratiamenlb ecoriothicp: dei dirigcub' dì l ' ' fascia della 
Regione Calabria, atteso che la dirigenza regionale e ordinata in una qualifica unica ai 
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sensi deli'articóio 23 della légge regipnale 13 maggio 1996, a. 7; si consiglia, pertanto, 
di modìfidare r'esptessioiìe "dirigènti di l ' ^ fascia^" speciiicando il [iveUa di 
responsabilità di sCrutltira algtiale sì intende fare riferimento. 

^ Per^uantOj inoltre, conceriaeil '^GoìlEgiG dèi re^nsori dei conti'\o ai 
comrni 1, 5 e 6 dell-articolo 12, deve evidenziarsi che Farticolo 13 della legge 
regionale 27 dicembre 2G12, i\. 69, dispone, che organi di controllo degli enti 
strumentali, istitnti,- agenzie, aziende, e degli altri enti -dipendenli, ansìliari o vigilati 
dalla Regióne ,̂ siano costìtmti in forma mohocralica, da un revisore elettivo ed uno 
supplente. B\, necessario che le suindicate pre\^isiom relative al Collegio dei 
revisori siano modificate al fiiie di adeguarle al dettato del summenzionato articolo 13. 

Si evidenzia, inoltre, la iiecessiià di specificare i l contenuto delTarticolo !4, 
relativo al Comitato interistituzionale., previsto qu<tle organo huemo de!l-\AJRPAL, 
precisando i l numero dei membri del Comitato, anche con rispeliivo riferimento alle 
categorie e Drganismi" indicati al comma 2, -nonché i criteri per J'indi^dduazìone dei 
componenti, o, in alternativa, dì rinviare tal; determinazioni ad un regolamento di 
.attuazione delia legge. 

Appare, infine, opportuno prospettare rinserimento di una Specifica 
.disposizioiie che preveda Pattuazione, da parte defPARPAL, dei ciclo di gestione 
della peifonnance ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 20C9, n. 150. 

A l i a luce di quanto sin qui illustrato :si ritiene, pertanto, di poter rendere parere 
favorevole' sul. disegno di lé^^é di cui alroggetìò, con ].e inodiiichè e ih.tegrazìpni in 
precedenza ind'icàtei 

IL DIRIGENTE RECGS'JTE 
DEL SEl^EÙKE '"UFFiaO i£GI5LATrvo^' 

J^'crvv. Mariano CghS^ra) 


